Un anno di lavoro della Croce Bianca: sfide e progetti
All’Assemblea generale annuale della Croce Bianca a Bolzano verrá fatto un riassunto delle attività dell’anno scorso e data una panoramica sulle attività di questo e del prossimo anno. Ulteriormente verranno presentate ai soci le nuove Linee direttive.

Un nuovo traguardo é stato raggiunto alla fine di maggio con il 44.600imo socio della Croce Bianca in quest’anno: adesso è chiaro che in tutto l’alto Adige le varie tessere soci sono molto attrattive e popolari, se si tratti della tessera semplice, di quella per le famiglie oppure della Rimpatrio da tutto il mondo, adatta a chi viaggia abbastanza. Se poi si considera che in media la famiglia altoatesina è composta secondo l’Istituto per la statistica ASTAT da 2,5 persone, si arriverebbe a circa 82.000 soci in tutto l’Alto Adige.
Grazie all’attività dei circa 2.330 volontari, che nel 2006 hanno svolto 916.169 ore lavorative e grazie a quella dei nuovi volontari del Servizio civile l’amministrazione provinciale ha potuto risparmiare alcuni milioni di euro. I volontari coprono in tutto l’Alto Adige tutti i servizi notturni, di sabato e di domenica prestando in questo modo il 60,9% del volume di lavoro complessivo. Nessuno dovrebbe essere in grado di poter eseguire con la stessa qualità ed a costi inferiori l’attività dell’Associazione provinciale di soccorso Croce Bianca, che è sempre attenta a svolgere bene i lavori in modo efficiente e risparmiando.
Dall’introduzione dei defibrillatori esterni semiautomatici per la rianimazione cardiopulmonare (AED) nell’anno 2002 i collaboratori della Croce Bianca hanno potuto rianimare 30 pazienti. „Ringraziamo anche a nome dei pazienti la Fondazione Cassa di Risparmio ed il Consiglio di amministrazione del Fondo per le Organizzazioni di Volontariato, che gentilmente ci hanno appoggiato in modo generoso“, sottolinea il Dr. Georg Rammlmair, presidente della Croce Bianca.
Un nuovo servizio di assistenza psicologica a soccorritori traumatizzati a seguito di incidenti gravi o trasporti infermi è stata istituita all’interno della Croce Bianca. L’assistenza a seguito di traumi o situazioni emozionalmente forti nell’ambito dei trasporti infermi è importante per i soccorritori stessi. È compito dei responsabili a livello di sezione di riconoscere i sintomi dei disturbi traumatici psicologici e di organizzare successivi colloqui assistenziali a seguito di incidenti gravi.
Un mese e mezzo fà la Croce Bianca ha presentato al pubblico una nuova applicazione gratuita per cellulare „CB primo soccorso“. Ogni persona che ha un telefonino compatibile può scaricare dal sito www.wk-cb.bz.it sul proprio cellulare le nozioni sul primo soccorso. Questo software serve a rinfrescare le proprie conoscenze di Primo soccorso ed a essere motivati per fare i corsi il Primo soccorso della Croce Bianca.

Nell’anno 2006 le ambulanze della Croce Bianca hanno percorso 4.967.542 chilometri, con una tendenza in ribasso continuo per i trasporti infermi ed un aumento del 9,5% annuali per i trasporti urgenti, i così detti soccorsi, che giungono dalla Centrale provinciale d’emergenza 118.
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